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VV
a in archivio una 
liquidazione estiva 
2024 decisamente 
positiva per Apo-

fruit. A confermare i numeri 
molto soddisfacenti per le per-
formance di drupacee (ciliegie, 
albicocche, pesche, nettarine e 

susine), pere, patate, cipolle e 
ortaggi di stagione sono Mirco 
Zanotti, Ernesto Fornari e Mirco 
Zanelli, rispettivamente presi-
dente, direttore generale e di-
rettore commerciale di Apofruit.  
“I conferimenti della campa-
gna estiva 2024 – spiega Za-

nelli – sono stati pari a 333.000 
quintali, un 16% in più rispetto 
al 2023, quando i quantitati-
vi conferiti si sono fermati a 
287.000 quintali. La liquida-
zione che abbiamo erogato in 
questi giorni a tutti i produttori 
interessati è complessivamente 
di 25 milioni di euro, rispetto ai 
21,7 milioni dello scorso anno”. 
Interviene Zanotti rilevando: 
“Gli elementi da sottolineare 
sono il significativo incremen-
to dei volumi conferiti e la con-
temporanea crescita del liqui-
dato ai soci. Fattori che hanno 
come risultato valori di liqui-
dazione delle produzioni estive 
molto interessanti anche per 
questa campagna”. 

LIQUIDAZIONI ESTIVE LIQUIDAZIONI ESTIVE 
2024 AL 2024 AL +15% SUL 2023+15% SUL 2023
IL PRESIDENTE MIRCO ZANOTTI: “RISULTATI MOLTO 
INCORAGGIANTI ANCHE IN OTTICA FUTURA”. 
IL DIRETTORE ERNESTO FORNARI: “SIAMO 
SODDISFATTI PER LA TENUTA DEI PREZZI”

LA PAROLA AI SOCI 

CILIEGIE, UN ANNO AL TOP

Arrivano conferme molto positive direttamente 
dal campo per le performance della Ciliegia di 
Vignola Igp. Roberta Gubbelini, titolare dell’o-
monima azienda di Vignola (Modena), spiega: 
“L’azienda che conduco assieme a mio marito si 
estende complessivamente su un ettaro di super-
ficie ed è tutta a ciliegio a regime convenzionale, 

con diverse varietà. Siamo inoltre certificati Igp. 
La campagna 2024 è andata ben oltre le nostre 
migliori aspettative: abbiamo infatti ricevuto una 
liquidazione di 4,07 euro il chilo per il prodotto 
in cassa. Una grande soddisfazione, quindi, an-
che perché la produzione, al 
contrario di quanto avvenuto 
nel 2023, è stata molto ab-
bondante, e sinceramente non 
ci aspettavamo che mante-
nesse alti livelli di prezzo”.
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Fornari poi specifica: “La pro-
duzione estiva riguarda per la 
maggior parte, a seconda delle 
referenze, gli areali dell’Emi-

lia-Romagna, del Veneto, della 
Puglia, della Basilicata e del La-
zio. I conferimenti 2024 hanno 
anche rispettato i programmi 
della nostra Cooperativa per 
quanto riguarda il biologico e il 
convenzionale, con il bio che si 

conferma con un 30% del tota-
le conferito. Il dato che emer-
ge da questa liquidazione è 
molto significativo anche per-
ché il comparto dell’ortofrutta 
estiva, negli ultimi vent’anni, 
ha sofferto in linea generale 
una crisi profonda, in favore di 
quella invernale. Le riconfer-
me che abbiamo registrato sui 
mercati dimostrano ora, una 
volta di più, che è possibile in-
vertire la tendenza e andare 
verso un riequilibrio delle pro-
duzioni, che attualmente vedo-
no un 70% di quota appannag-
gio delle colture invernali e un 
30% di quelle estive”.  
Passando al dettaglio delle li-
quidazioni per il convenzionale, 
alle ciliegie di prima categoria 
nell’area Romagna sono stati 
riconosciuti in media 4 euro il 
chilo, a Vignola (grazie anche 
all’Igp) 4,12 euro il chilo, in Pu-
glia 4,11 euro. Per le albicocche, 
in Emilia-Romagna 1,31 euro 
il chilo alla extra e 1,08 euro il 
chilo alla standard; in Puglia, 
1,24 €/kg alla extra e 0,90 €/
kg alla standard; in Basilicata, 
0,91 €/kg alla standard. Le pe-
sche gialle, in Emilia-Romagna 
sono state liquidate a 1,15 €/kg 
per la qualità extra e a 0,80 €/
kg per la standard; in Puglia, 1 
€/kg per l’extra e 0,83 €/kg la 
standard; in Basilicata, 0,94 €/
kg la standard. Per le nettarine 
gialle, in Emilia-Romagna 
sono stati riconosciu-
ti 1,08 €/kg all’ex-
tra e 0,80 €/kg 
alla standard; in 
Puglia 0,87 €/kg 
alla standard; in 
Basilicata 0,77 €/
kg alla standard. 

La performance delle netta-
rine bianche è stata di 1,23 €/
kg per l’extra e 0,90 €/kg per 
la standard in Emilia-Roma-
gna, nonché di 0,82 €/kg per la 
standard in Puglia.  
Per quanto riguarda le susine 
(produzione dell’Emilia-Roma-
gna), la Fortune è stata liqui-
data a 0,56 €/kg, la Crimson 
Glo a 0,53 €/kg, la TC Sun a 
0,61 €/kg, la Stanley a 0,68 €/
kg e la President a 0,78 €/kg.  
Sul fronte delle pere estive, 
sempre per l’areale emiliano 
romagnolo, la Carmen prima 
categoria 55+ è stata liquidata 
mediamente a 0,72 €/kg, men-
tre la Santa Maria a 0,60 €/
kg. Passando ai meloni, al liscio 
dell’areale emiliano sono sta-
ti riconosciuti 1,10 €/kg. Tra gli 
ortaggi, per le zucchine chiare 
la media è stata di 0,68 €/kg, 
per le patate estive novelle al 
selenio 0,54 €/kg, per la cipolla 
gialla 0,25 €/kg, per la cipolla 
bianca 0,35 €/kg, per la cipolla 
rossa 0,38 €/kg.  
Venendo al capitolo della pro-
duzione biologica, che appunto 
rappresenta complessivamente 
circa il 30% del totale in termi-
ni quantitativi, alle ciliegie della 
Romagna sono stati riconosciu-
ti 6,36 €/kg, a Vignola 6,34 €/
kg, alla Puglia 4,21 €/kg. Prose-
guendo, alle albicocche dell’E-
milia-Romagna sono andati 
1,38 €/kg, 

NEWS

LA PAROLA AI SOCI 

PESCHE E NETTARINE, 
SODDISFAZIONE 

IN ROMAGNA

È un bilancio decisamente 
positivo quello che arriva 
per la campagna 2024 di 
pesche e nettarine dall’a-
zienda agricola “Pezzi Lu-
ciano, Gianni e Antonio” di 
Bagnacavallo (Ravenna). 
Michele Pezzi, figlio di uno 
dei tre titolari dell’impresa 
di famiglia, spiega: “A pe-
sche e nettarine abbiamo 9 
ettari di terreno, tutti a re-
gime convenzionale. L’ulti-
ma campagna ci ha dato 
molta soddisfazione, dopo 
tre anni consecutivi assai 
difficili. In particolare, per 
la prima qualità il ricono-
scimento in termini di liqui-
dazione è stato superiore 
ai 70 centesimi il chilo. In 
media, tra tutta la produ-
zione, ci siamo attestati sui 
60 cen-
tesimi il 
chilo”. 
nell’or-
dine del 
90%”.
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della Puglia 1,10 €/kg, della Ba-
silicata 1,11 €/kg. 
Per le pesche gialle dell’Emi-
lia-Romagna il riconoscimento 
è stato di 0,90 €/kg; 1,03 €/kg 
invece per le pugliesi e 1,07 €/
kg per le lucane. Per le nettarine 
gialle, 1 €/kg per quelle dell’E-
milia-Romagna, 1,12 €/kg per 
il prodotto pugliese e 1,18 per 
quello della Basilicata. Per le 
nettarine bianche, 1,05 €/kg per 
l’Emilia-Romagna e 1,18 €/kg 
per la Puglia. Nelle susine, per la 
Fortune sono stati riconosciuti 
0,96 €/kg, per la Crimson Glow 
0,90 €/kg, per la TC Sun 0,94 
€/kg, per la Stanley 0,83 €/kg e 
per la President 0,88 €/kg. Tra 
le pere, sono stati riconosciuti 
1,10 €/kg alla varietà Carmen 
55+ e 0,96 €/kg alla Santa Ma-
ria 55+. Per quanto riguarda gli 
ortaggi, la cipolla estiva gialla è 
stata liquidata a 0,45 €/kg, la 
rossa a 0,55 €/kg, il melone re-
tato a 0,60 €/kg, le zucchine a 
0,82 €/kg, il pomodoro ciliegino 
a 1,60 €/kg, il datterino a 1,98 €/
kg e il grappolo a 1,22 €/kg.
“Nonostante le difficoltà 
dell’annata – concludono Za-
notti, Fornari e Zanelli – il liqui-
dato ai soci si mantiene su livelli 
elevati e mostra in tutta la sua 
evidenza il riscatto delle pro-
duzioni estive, che finalmente 
mostrano tutte le potenzialità 
affinché vi sia un’inversione di 
tendenza che porti a un reale 
riequilibrio rispetto all’autun-
no-invernale. Ma non solo: va 
riconosciuto da un lato il gran-
de lavoro dei soci in campagna 
per una produzione di qualità, 
dall’altro il forte impegno del-
la cooperativa nel valorizzare 
al massimo la merce conferita. 

Il 90% della produzione confe-
rita, infatti, è risultata essere 
di prima categoria, per cui, su 
questa percentuale, sono sta-
te applicate le medie poc’anzi 
espresse. Apofruit, inoltre, si 
impegna nel mantenere quat-
tro liquidazioni l’anno. Prima 
di Natale, tutti i soci hanno già 
ricevuto quanto spetta loro per 

i conferimenti estivi, oltre al 
primo acconto sulla produzione 
autunno-invernale”.  
I risultati delle liquidazioni sono 
stati comunicati e commen-
tati assieme ai soci in quattro 
diverse assemblee, svoltesi a 
Cerignola, Scanzano Jonico, 
Aprilia, Vignola e Pievesestina 
di Cesena.

NEWS

LA PAROLA AI SOCI 

NETTARINE E ALBICOCCHE BIOLOGICHE, 
BENE COSÌ

Moderata soddisfazione per la liquidazione su nettarine e albi-
cocche biologiche arriva da Giuseppe Stella, titolare dell’omo-
nima azienda agricola di Cerignola (Foggia), località Acquarulo. 
“La mia azienda – spiega – è complessivamente di 13 ettari, di 
cui 2,30 ettari sono allevati a nettarine e 2,20 ad albicocche. Dal 
2020, ho ultimato la conversione a biologico. Per quanto riguar-
da le nettarine, il riconoscimento è stato attorno a 1 euro il chilo; 
tutto sommato non mi posso lamentare. La produzione, tuttavia, 
è stata inferiore rispetto alla normalità a causa 
dei danni della siccità. Pure per le albicocche 
vale un discorso analogo: liquidazione a poco 
meno di 1 euro il chilo e difficoltà nella produ-
zione, per il poco freddo durante l’inverno cui è 
seguita una grande siccità”.

LA PAROLA AI SOCI 

PERE PROMOSSE A PIENI VOTI

C’è soddisfazione tra i produttori associati ad Apofruit per 
il riconoscimento che quest’anno hanno avuto le pere esti-
ve. Massimo Targa, titolare dell’omonima azienda agricola 
di Ravarino (Modena), testimonia: “Ho ricevuto liquidazioni 
sopra la media della cooperativa: oltre gli 0,75 euro per le 
Santa Maria e più di 0,72 euro per le Carmen. Mi ritengo quin-
di soddisfatto, anche se ho registrato danni 
da maltempo per gli impianti fuori rete. Co-
munque, nel corso del 2025 provvederò a 
ultimare le coperture su gran parte del mio 
frutteto, che si estende complessivamente 
su 3,5 ettari di terreno”.
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È È 
in scadenza il man-
dato triennale della 
Commissione Eletto-
rale di Apofruit, stru-

mento di Governance di cui la 
Cooperativa si è dotata sin dal 
2003, in seguito alla esigenza 
di avere un apposito Organo 
avente lo scopo di  proporre 
alle Assemblee dei soci la lista 
dei candidati Consiglieri rap-
presentativi della base sociale 
distribuita in quasi tutte le re-
gioni italiane.
A Giugno 2023 le Assemblee 
dei soci hanno approvato una 
diversa suddivisione del terri-
torio per l’individuazione delle 
zone di competenza della Com-
missione Elettorale che ha tenu-
to conto della evoluzione della 
base sociale. Nella fattispecie 
sono state accorpate la zona di 
Cesena con Longiano, la zona 

di Ravenna con Forlì, la zona 
di Emilia Est con Emilia Ovest. 
Contemporaneamente è stata 
istituita la zona del Triveneto. 
Rimangono inalterate la zona 
del Sud e quella del Centro.
Di seguito quindi le aree di 
competenza della Commis-
sione Elettorale che sarà elet-
ta nelle assemblee di giugno 
2025 con 2 componenti per 
ogni area:
Zona Sud (Basilicata, Puglia, 
Sicilia e Calabria), Zona del 
Centro (Lazio, Toscana, Cam-
pania e Abruzzo), Zona dell’E-
milia (compreso Lombardia e 
Piemonte), Zona di Ravenna - 
Forlì (compreso Imola e Faen-
za), Zona di Cesena – Longia-
no (compreso Marche), Zona 
Triveneto.

I soci interessati possono can-
didarsi comunicando la propria 
disponibilità ai rappresentanti 
d’area oppure facendo per-
venire le candidature allo sta-
bilimento di riferimento entro 
il 30 aprile 2025, utilizzando il 
modulo allegato, dando così la 
possibilità al Consiglio di Am-
ministrazione di analizzare le 
candidature e formare la lista 
da sottoporre all’approvazione 
delle assemblee.
Ricordiamo che a termini di 
regolamento interno possono 
fare parte della commissione 
elettorale i soci aderenti alla 
cooperativa da almeno 5 anni, 
che abbiano compiuto 30 anni 
e siano in regola con quanto 
previsto dall’art. 2382 del Codi-
ce civile.

La composizione della Com-
missione elettorale uscente è la 
seguente:

Scanzano: 
Pietro Mastronardi 
e Giuseppe Nucera

Aprilia: 
Fabio Ippoliti 
e Eugenio Fini 

Emilia Est: 
Fabio Bonetti 
e Claudio Francia

Cesena: 
Antonina Giuliani 
e Giorgio Antonioli

Longiano: 
Cristian Vanni 
e Gabriele Parini

Ravenna: 
Leone Zanon 
e Romano Capacci

Forlì: 
Francesco Ulivi 
e Alberto Zagnoli 

Emilia Ovest: 
Maurizio Casarini 
e Mauro Giovini 

RINNOVO RINNOVO COMMISSIONE ELETTORALECOMMISSIONE ELETTORALE

TASSO 
D’INTERESSE

Il Consiglio di Ammini-
strazione, nella seduta 
del 4.12.2024, considera-
to l’andamento generale 
dei tassi ha deliberato 
di mantenere il tasso sul 
prestito sociale, con de-
correnza dal 01.01.2025, 
come segue:

Prestito libero: 
0,70% lordo - 0,52% netto

Prestito vincolato: 
3,00% lordo - 2,22% netto
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AA
nche per il 2024 

Apofruit Italia ha 

confermato la pro-

pria presenza a In-

terpoma, l’unica fiera al mondo 

esclusivamente dedicata al set-

tore della mela, svoltasi a Bolza-

no dal 21 al 23 novembre scorsi.

“La nostra partecipazione a 

Interpoma – spiega Gianluca 

Casadio, responsabile marke-

ting della cooperativa – è stata 

motivata da una specifica pia-

nificazione aziendale, che ha 

visto proprio negli ultimi anni 

un interesse sempre più mar-

cato per l’intero settore meli-

colo. La kermesse bolzanina è 

stata così per noi l’occasione 

di esporre tutta la gamma del-

la nostra ampia offerta in tale 

comparto, compresa la qualità 

del “premium brand” Solarelli, 

il biologico a marchio Alma-

verde Bio e tutto il paniere dei 

principali club di cui siamo par-

te integrante, come Pink Lady, 

Joya e Candine”. 

“La mela – conferma Ernesto 

Fornari, direttore generale di 

Apofruit Italia – è una referen-

za sempre più strategica per la 

nostra Cooperativa, tanto che 

oggi è in assoluto al secondo 

posto in termini di quantitati-

vi conferiti. Più nello specifico, 

parliamo di oltre 181.000 quin-

tali di prodotto, all’interno dei 

quali negli ultimi anni abbia-

mo cercato costantemente di 

orientare i nostri soci verso una 

differenziazione qualitativa im-

portante, tanto che le mele club 

rappresentano circa 135.000 

quintali. Anche il biologico mo-

stra un’ottima tenuta, con oltre 

20.000 quintali conferiti”.

APOFRUIT ITALIA PROTAGONISTA APOFRUIT ITALIA PROTAGONISTA 
A A INTERPOMA 2024INTERPOMA 2024

INAUGURATA 
A PIEVESESTINA 

“LA BOTTEGA 
DEI PRODUTTORI”

Taglio del nastro d’eccezione 
il 16 dicembre scorso a Pieve-
sestina di Cesena. Nella sto-
rica sede della cooperativa, 
in Viale della Cooperazione 
400, è stata infatti inaugura-
ta la “Bottega dei Produttori 
Apofruit”. Presenti tra gli al-
tri il sindaco di Cesena, Enzo 
Lattuca, assieme ad altre au-
torità civili e ai vertici della 
Cooperativa. “La Bottega dei 
Produttori Apofruit – spiega il 
presidente, Mirco Zanotti – si 
presenta come un restyling 
completo e un notevole am-

pliamento rispetto allo spac-
cio aziendale preesistente. 
Da 70 metri quadrati siamo 
infatti passati a 250, con un ri-
pensamento completo anche 
della filosofia sottesa all’atti-
vità. Il cliente ha infatti a di-
sposizione non solo persona-
le adeguatamente formato, 
ma ora può vivere una vera e 
propria esperienza immersiva 
nel mondo dell’ortofrutta”. Il 
direttore generale di Apofru-
it, Ernesto Fornari, aggiunge: 

“Abbiamo introdotto come 
novità assoluta lo sfuso, am-
pliando quindi notevolmente la 
scelta da parte della clientela. 
Abbiamo anche operato una 
chiara suddivisione tra produ-
zioni biologiche e convenzio-
nali e sono presenti pure tutti 
i nostri marchi premium: Al-
maverde Bio, Solarelli e Pirac-
cini. La Bottega dei Produttori 
Apofruit è aperta dal lunedì al 
sabato dalle 8,30 alle 14,30 a 
Pievesestina di Cesena. 
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A cura di Gianni Ceredi  
Responsabile della sperimentazione di Apofruit Italia  

CONVEGNO SUL POST RACCOLTACONVEGNO SUL POST RACCOLTA  
IN NUOVA ZELANDA: UN APPUNTAMENTO IN NUOVA ZELANDA: UN APPUNTAMENTO 
INTERNAZIONALE DENSO INTERNAZIONALE DENSO 
DI INFORMAZIONIDI INFORMAZIONI

AA
rchiviato il perio-
do COVID che per 
oltre un biennio 
aveva congelato 

gli abituali appuntamenti le-
gati ad eventi di natura tecni-
ca e scientifica, l’anno appena 
trascorso ha visto ripartire con 
rinnovata energia la tradizio-
nale convegnistica, compresa 
quella che interessa il settore 
delle produzioni agricole.
In tale contesto “Postharvest 
2024” tenutosi in Nuova Zelan-
da nella prima metà del novem-
bre, ha rappresentato, con oltre 
400 iscritti convenuti da tutte le 
parti del mondo, un momento 
di grande interesse. Nell’arco di 
una settimana, in una sequenza 
di quasi 300 relazioni suddivise 
in 13 sessioni di lavoro e con l’e-
sposizione di circa 200 poster, 
sono stati trattate numerose te-
matiche strategiche quali: siste-
mi non distruttivi di valutazione 
qualitative della frutta, ottimiz-
zazione delle catene di fornitu-
ra, fisiologia e processi di matu-
razione post raccolta, gestione 
di tecniche in atmosfera con-
trollata, impiego di 1-MCP, im-
portanza nella gestione dell’e-
tilene, prevenzione dei disordini 
fisiologici, trattamenti conser-
vativi in pre e post raccolta ecc.. 

Inoltre, in specifiche sessioni di 
lavoro sono stati trattati temi 
più specifici relativi alla diffusio-
ne di agenti patogeni emergenti 
e alla recrudescenza di taluni di 
essi in relazione ai cambiamenti 
climatici, alla diagnosi, alle tec-
nologie innovative e agli stru-
menti fitoiatrici di profilassi ecc.
I temi trattati ed il livello della 
discussione e del confronto che 
ne è conseguito è stato general-
mente sostenuto e affatto scon-
tato. L’opportunità di essere stati 
presenti ci ha restituito un’ampia 
inquadratura di spunti su cui ri-
flettere e magari lavorare. Ed è 
proprio il nostro lavoro e la no-
stra collaborazione con istituzio-
ni scientifiche che ci ha permesso 
di arrivare a tale appuntamento 

con alcuni contributi relativi alla 
conservazione del kiwi, contribu-
ti che ci hanno aperto ad un con-
fronto con interlocutori di spes-
sore che conoscono molto bene 
questa specie frutticola e la cui 
visione in termini di profilo qua-
litativo e della relativa conser-
vabilità non necessariamente ha 
corrisposto con taluni luoghi co-
muni. La visita organizzata in lo-
calità Te Puke, presso la stazione 
di ricerca di Plant and food ci ha 
offerto inoltre un bell’esempio di 
come i sistemi di ricerca e svilup-
po a supporto della produzione 
possano saper integrare com-
petenze con un chiaro indirizzo 
ed una solida organizzazione, 
mettendo a regime e ottimizzan-
do risorse economiche sia pub-

1
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bliche che private.
Tornando alle diverse e nume-
rose tematiche trattate nell’am-
bito del convegno, gli spunti di 
riflessione sono stati numerosi, 
alimentando la curiosità di ap-
profondirne taluni attraverso 

specifiche attività di sperimen-
tazione e validazione. Le valu-
tazioni qualitative non distrutti-
ve dei prodotti ortofrutticoli alla 
raccolta hanno avuto l’attenzio-
ne di numerose attività di ricerca, 
sottolineandone una evidente 
necessità. Avere a disposizione 
tecnologie e strumenti in grado 
di qualificare un prodotto sulla 
base di specifici parametri, può 
costituire innegabilmente un’op-
portunità in grado di preveder-
ne la conservabilità ma anche 

di soddisfare le aspettative dei 
consumatori. Mele, nettarine, 
kiwi ma anche patate e cipolle 
sono stati i soggetti dello svilup-
po di nuove tecnologie basate 
sulla spettroscopia, sull’acustica, 
sulla proprietà di fluorescenza 
della clorofilla, su immagini per 
risonanza ecc. La lettura dei dati 
forniti da talune strumentazioni 
presentate porta anche ad una 
rivisitazione della modalità con 
cui abbiamo sempre interpre-
tato un determinato parame-
tro. È il caso, per esempio, della 
durezza dei frutti per la quale è 
evidente che il classico metodo 
basato sulla resistenza penetro-
metrica non corrisponda sem-
pre a reali aspettative o a esi-
genze merceologiche. 
Interessanti sono stati anche 
gli approfondimenti relati-
vi all’impiego in preraccolta 
di formulati (AVG-amynoe-
toxyvinylglycine e 1-MCP me-
tilciclopropene) con azione di 
contrasto alla biosintesi e alla 
funzionalità all’etilene, in grado 
di ritardare i processi di matu-
razione. La specie più coinvolta 
da tali esperienze è stata il melo 
con spunti di interesse anche su 
kaki. L’impiego tradizionale di 
1-MCP in fase di post raccolta 
è stato attenzionato sempre su 

talune varietà di mele attraver-
so alcuni contributi incentrati 
sul rischio relativo alla possibi-
le compromissione del profilo 
aromatico di queste e dell’in-
terazione positiva o meno con 
l’insorgenza di fisiopatie. La 
fisiologia del fitormone che 
presiede ai processi di matura-
zione ovvero l’etilene in effetti è 
stata oggetto di numerosi altri 
approfondimenti con risvolti 
pratici orientati sulla produzio-
ne e la conservazione del kiwi. 
In tale contesto il nostro contri-
buto al convegno ha riguardato 
un biennio di lavoro focalizzato 
sulla possibilità di impiego di 
bustine commerciali con assor-
bitori di etilene poste all’interno 
di contenitori MAP’s (Sacchetti 
ad atmosfera modificata). Tale 
lavoro che peraltro ha trovato 
un pratico ed efficace riscon-
tro nella conservazione del kiwi 
rosso HFR18 di nostra produ-
zione, riteniamo possa essere 
foriero di ulteriori sviluppi su 
altre tipologie di kiwi. Lo spet-
tro di potenziale impiego di 
MAP’s è stato trattato durante 
il convegno anche su numerose 
altre specie come uva da tavo-
la, fragole, ciliegie, di indubbio 
interesse per nostro paniere di 
produzioni aziendali.  

2

3
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Lo sviluppo di alterazioni di na-
tura fisiologica in post raccol-
ta costituisce da sempre una 
criticità. Imbrunimenti interni 
della polpa e diverse forme di 
riscaldo rappresentano su po-
macee una costante minaccia 
che trova nella sensibilità va-
rietale una inconfutabile causa 
ma che può essere fortemente 
condizionata dalle tecniche di 
conservazione. Ridotti tenori di 
ossigeno, differenti protocolli 
di raffreddamento e durata di 
conservazione, diverse stra-
tegie di pre-condizionamen-
to termico, livelli di anidride 
carbonica presenti, sono tutti 
fattori indagati come poten-
zialmente responsabili e con-
fermati nel corso di una speci-
fica sessione di lavoro.
Il post raccolta trova nelle nu-
merose avversità biotiche di na-
tura fungina una componente 
imprescindibile che ha occupato 
una parte importante del conve-
gno tenutosi in Nuova Zelanda. Il 
limite che compete alla fase di 
coltivazione rispetto a quella di 
conservazione in relazione agli 
agenti patogeni è difficilmente 
posizionabile e le relazioni pre-
sentate hanno rispecchiato tale 
incertezza. Si è passati quin-

di dalla problematica legata 
all’insorgenza di resistenze di 
taluni patogeni verso catego-
rie di fungicidi comunemente 
impiegati per la loro profilassi, 
anche attraverso trattamenti di 
post raccolta, alla possibilità di 
integrare tale deficit di efficacia 
con agenti di biocontrollo fino a 
scomodare nuovi metodi di con-
tenimento attraverso RNA in-
terferenti (SIGS – Silenziamento 
Genico Indotto con trattamenti). 
Lo studio degli agenti patogeni, 
le cause di una loro rinnovata 
virulenza e le possibili ricadu-
te in fase di conservazione dei 
prodotti ortofrutticoli sono sta-
te oggetto di una serie di lavo-
ri meritevoli di una riflessione. 
Alla consueta triangolazione 
ospite-patogeno-ambiente al 
cui bilanciamento viene tradi-
zionalmente ricondotta la gra-
vità delle infezioni fungine e le 
relative perdite, sembra affian-
carsi una teoria che allarga lo 
sguardo sul microbioma ovvero 
quell’insieme di agenti microbici 
che popolano la superficie delle 
nostre derrate, frutti compresi, e 
sul metaboloma cioè l’insieme di 
metaboliti ovvero composti chi-
mici prodotti da organismi che 
interferiscono sul loro sviluppo 

e su quello di altri. La comples-
sa ed in buona parte sconosciu-
ta interazione, tra i noti funghi 
patogeni, microbioma e meta-
boloma, costituisce un vero e 
proprio rimescolamento dei fat-
tori di virulenza che si completa 
con il costante mutamento del 
panorama varietale e si com-
plica attraverso i rapidi muta-
menti dettati dal cambiamento 
climatico. Il dialogo incrociato 
tra metaboloma di un frutto e il 
microbioma ad esso associato 
e la possibilità di interagire per 
esempio con l’introduzione di 
agenti di bio controllo (bio fun-
gicidi), possono determinare 
condizioni di diversa suscettibili-
tà agli agenti patogeni. 
Sempre nel solco di un noto filo-
ne di ricerca sono risultati inte-
ressanti taluni contributi relativi 
alla risposta che gli agenti pa-
togeni possono dare in relazio-
ne ai diversi regimi gassosi ap-
plicati in conservazione. I diversi 
equilibri tra ossigeno e anidride 
carbonica che caratterizzano in 
condizioni di atmosfera dinami-
ca la frazione gassosa, possono 
essere modulati non solo allo 
scopo di condizionare il meta-
bolismo dei frutti ma anche nel-
la consapevolezza che talune 

4 5
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combinazioni possono favorire 
lo sviluppo di processi infetti-
vi latenti. È noto, per esempio, 
che concentrazioni di ossigeno 
molto ridotte (< 1 kpa) possano 
esacerbare lo sviluppo di diver-
se malattie in post raccolta.
Un ulteriore elemento di rifles-
sione ci è stato offerto da un 
interessante studio americano 
che riferisce di come la radiazio-
ne solare alteri il metabolismo 
della cuticola, parte integrante 
dell’epidermide che protegge 
le mele. Tale alterazione po-
trebbe, sia in campo che nelle 
fasi successive di conservazio-
ne, contribuire a determinare 
quell’insieme di eventi sinto-
matici che definiamo col nome 
di “lenticel break down” ovvero 
“collasso delle lenticelle”. Il pos-
sibile legame non è confermato, 
tuttavia queste degenerazio-
ni a carico delle lenticelle sono 
state diffusamente descritte 
su un ampio spettro varietale 
come riportato da uno studio 
europeo, senza che tuttavia si-
ano agevolmente riconducibili 
ad agenti patogeni. L’ipotesi 
maggiormente accreditata po-
trebbe pertanto confermare la 
presenza di un ampio spettro di 
disordini di natura fisiologica. 
Il settore del packaging non 
era presente nell’ambito delle 
diverse sessioni di lavoro con 
particolari spunti innovativi, per 

quanto in realtà sappiamo bene 
che il settore da tempo è in gra-
do di fornire soluzioni migliorati-
ve in relazione al mantenimento 
delle qualità dei prodotti du-
rante le fasi di conservazione e 
commercializzazione. C’è stato 
tuttavia uno stimolante contri-
buto imperniato su un prodotto 
che per la nostra cooperativa 
sta diventando sempre più stra-
tegico: l’uva da tavola. La rela-
zione nel merito è stata piuttosto 
generica pur rimarcando con 
forza il valore complessivo di un 
packaging, il cui aspetto è sta-
to lucidamente definito come “il 
venditore silenzioso del singo-
lo prodotto e del proprio mar-
chio”. Entrando poi in maggiore 
dettaglio, in una sorta di deca-
logo sono state sottolineate le 
prerogative di un packaging: 
efficiente, rispettoso dell’am-
biente, riciclabile, robusto, pro-
tettivo, in grado di minimizzare 
il rischio di danneggiamenti e di 
mantenere freschezza e shelf 
life, ovvero qualità. Un packa-
ging è quindi a tutti gli effetti un 
componente del prodotto che si 
vende. Un grappolo d’uva è una 
infruttescenza complessa con 
grandi potenzialità in termini 
conservativi che rappresen-
ta al contempo un vero e pro-
prio banco di prova per tutto 
ciò che viene attuato a partire 
dalla raccolta. Profilassi anti-
fungina, modalità di raccolta, 
dinamiche di rimozione del ca-
lore accumulato dal prodotto in 

campo, imbal-
laggi, tecniche 

di raffreddamento, spedizioni, 
vendita al dettaglio ecc. posso-
no tutti contribuire ad un buon 
risultato. La giusta calibrazione 
tra un ambiente di conserva-
zione ed un packaging tecnolo-
gico, agendo attivamente sulla 
respirazione e traspirazione del 
prodotto e quindi sui processi di 
senescenza, porta a risultati che 
oscillano costantemente e che 
richiedono necessariamente 
competenze specifiche oltre che 
esperienza.
È da questa considerazione 
che ci sembra giusto chiude-
re questo racconto. Il mondo 
della ricerca talvolta visto da 
fuori pare talmente preso da 
sé stesso da avvitarsi su argo-
menti che possono sembrare 
estranei alle esigenze pratiche 
del mondo della produzione. In 
realtà le conseguenze di tanto 
lavoro hanno sempre un punto 
di caduta. L’esperienza costi-
tuisce da sempre un bagaglio 
importante ed imprescindibile 
ma quando diviene consuetu-
dine può trascendere in pre-
sunzione e chiudere le porte 
all’innovazione. La conoscen-
za, il confronto, l’attenzione e 
magari un po’ di umiltà ci ven-
gono in aiuto. 

1 PostHarvest 2024 foto di gruppo 		
	 dei partecipanti

2 Presentazione Apofruit

3 Collezione varietale di kiwi presso 		
	 la stazione sperimentale Plant & Food 		
	 di Te Puke

4 Diverse forme di alterazioni lenticellari 		
	 su mela

5 Convegno Postharvest 2024 in Nuova 		
	 Zelanda sessione plenaria dei partecipanti
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NN
elle annate 2023-
2024, in diversi me-
leti della Pianura 
Padana, abbiamo 

riscontrato un aumento di pre-
senze di Eulia (Argyrotaenia 
spp.) e di Carpocapsa (Cydia 
Pomonella), con danni ai frutti 
e conseguenze commerciali di 
una discreta rilevanza.

Eulia è una pic-
cola farfallina 
con una aper-
tura alare di 15-
20 mm. Questo 

insetto normalmente compie tre 
generazioni all’anno, con il primo 
volo dei nuovi adulti che avvie-
ne tra fine marzo e fine maggio. 
I danni sui frutti vengono però 
provocati dalle larve di II gene-
razione, quelle che nascono da 
fine giugno ai primi di agosto. Nei 
frutti colpiti notiamo le caratteri-
stiche erosioni sull’epidermide 
esterno. Anche le larve della III 
generazione comportano danni 
sulle varietà tardive di melo; sono 
poi queste ultime che a novembre 
si incrisalidano sulle foglie cadu-
te o in altri ripari. I cambiamenti 
climatici in atto e l’eliminazione 
di diverse sostanze attive gene-

raliste hanno permesso 
alle popolazioni 

di questo in-
setto di torna-
re a livelli oltre 

la soglia del danno. Cosa fare? 
In primo luogo, fondamentale ri-

sulta il monitoraggio per capire 
se è presente nel frutteto, impie-
gando 1-2 trappole a feromoni. 
Inoltre, sono importanti osserva-
zioni e controlli visivi per indivi-
duare uova e larve. Si può infine 
intervenire con sostanze ad atti-
vità ovo-larvicida a base di Ba-
cillusThuringiensis o Tebufenozi-
de o Emamectina dove sia stata 
superata la soglia di 50 adulti cu-
mulati nelle trappole dall’inizio 
del secondo e terzo volo. 
La Carpocapsa, invece, è il fito-

fago principale 
del melo. Tale 
insetto compie 
tre generazio-
ni in un anno e i 

primi adulti che sfarfallano già a 
metà aprile. Nel 2024 abbiamo 
avuto una certa scalarità di sfar-
fallamenti e un accavallamento 
delle generazioni, dove le piog-
ge hanno influenzato l’attività di 
ovo deposizione da parte delle 
femmine, provocando l’inter-
ruzione della deposizione stes-
sa nel periodo interessato dagli 
eventi piovosi. Per impostare 
razionalmente la difesa dobbia-
mo seguire l’andamento dei voli 
tramite l’impiego di trappole a 
feromoni specifici per l’inset-
to, posizionate già dai primi di 
aprile. Occorre inoltre seguire le 
indicazioni provenienti dai bol-
lettini territoriali sulla base del 
modello previsionale MRV-Car-
pocapsa. Da metà giugno in poi 
le trappole non sono più molto 

affidabili; il rischio di “falsi ne-
gativi “con sottostima delle cat-
ture rispetto alla popolazione è 
abbastanza probabile. Il moni-
toraggio visivo per individuare i 
primissimi danni sui frutti rimane 
fondamentale. Considerato il 
quadro generale, la confusione 
sessuale, nelle sue varie applica-
zioni - liquida, erogatori aerosol, 
dispenser erogatori passivi - è 
uno strumento di difesa di no-
tevole importanza. Tuttavia, da 
sola non basta; rimane la neces-
sità di integrare con trattamenti 
insetticidi. Le sostanze a dispo-
sizione sono oramai limitate. Tra 
queste rammentiamo: i prodotti 
a base di Granulosis virus ad 
azione ovicida, il Clrorantranili-
prole e il Tebufenozide ad azione 
ovo-larvicida, l’Emamectina e lo 
Spinosad ad azione larvicida. Un 
breve cenno 
lo merita-
no anche 
i nematodi 
entomopatogeni, 
impiegati contro le lar-
ve svernanti di carpocapsa. In 
particolare, il prodotto a base di 
Steinernema Carpocapsae è un 
nematode entomoparassita che 
va applicato tra la fine di settem-
bre ed ottobre, in giornate umi-
de e piovose o con previsioni di 
eventi meteorici imminenti; per 
un ottimo risultato è importan-
te che la vegetazione prima del 
trattamento sia bagnata. Per 
approfondimenti e chiarimenti 
in merito gli uffici tecnici Apofruit 
sono sempre a completa dispo-
sizione dei soci.   

DALL’EMILIA

INSETTI DEL MELO;INSETTI DEL MELO;  
IL PUNTO SU EULIA IL PUNTO SU EULIA 
E CARPOCAPSAE CARPOCAPSA

A cura di Paolo Caramori
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1 Eulia adulta

2 Eulia larva

3 Carpocasa adulta

4 Carpocasa larva
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PP
er quanto riguarda gli 
agrumi, uno dei pro-
dotti di punta di Apo-
fruit, arrivano notizie 

positive dal Metaponto, dove si 
concentra la produzione della 
cooperativa relativa ad arance 
e clementine della Calabria e 
Basilicata. A illustrare la situa-
zione è Antonio “Tonino” Rubo-
lino, responsabile Apofruit per 
il sud Italia, che spiega: “Abbia-
mo iniziato la campagna nella 
prima decade di ottobre, con le 
varietà più precoci, e prevedia-
mo di chiuderla tra fine aprile 

e maggio. 
Sebbene 
attualmente, 
siamo so-
stanzialmen-
te al giro di boa, 
la maggior parte della 
produzione è già stata raccol-
ta, perché tradizionalmente gli 
agrumi sono frutti percepiti dai 
consumatori come invernali e 
quindi i maggiori quantitativi si 
concentrano appunto tra l’au-
tunno e l’inverno. La sfida, tut-
tavia – continua Rubolino – sarà 
quella di cercare sempre più di 

allungare la stagione, equili-
brando fin verso il mese di mag-
gio una campagna commerciale 
che ancora oggi è sbilanciata a 
vantaggio dei primi mesi. Tanto 
che oggi abbiamo già raccolto 
oltre 50.000 quintali tra arance 
e clementine e, a fine campa-
gna, ci attesteremo sugli 80.000 
compreso 7.000 di limoni”.
C’è poi un altro aspetto impor-
tante che Rubolino sottolinea, 
di allungare la stagione grazie a 
nuovi impianti che stanno entran-
do anno dopo anno in produzio-
ne. “Sono tante le aziende che 
producono agrumi – riflette – ma 
credo che Apofruit, come valo-
re aggiunto, possa presentare la 
sua alta percentuale di biologi-
co, che arriva a superare l’80% 
dell’intera produzione. Proprio 
questa caratteristica ritengo che 
possa essere una carta vincente 
anche in ottica commerciale”.
Entrando poi nello specifico, Ru-
bolino conclude: “Per quanto ri-
guarda le clementine, abbiamo 
iniziato con varietà molto precoci 
come Orogros Sra 89 e Clemen-
tino Comune, per poi passare a 

Valley Gold e Hernandina. 
Successivamente, 

sarà la vol-
ta di Tang 
Gold e Man-
dalate. An-
che nel caso 
delle arance, 

siamo partiti 
agli inizi di otto-

bre con Fukumoto, 
seguita da Navelina e 

ora da Lane Late e altre varietà 
tardive. Il livello qualitativo si sta 
confermando buono e siamo 
soddisfatti”.

DAL METAPONTO

AGRUMI:AGRUMI: IN METAPONTO  IN METAPONTO 
CAMPAGNA REGOLARECAMPAGNA REGOLARE
TONINO RUBOLINO: “GIÀ RAGGIUNTO L’OBIETTIVO 
DI 50.000 QUINTALI AL 31 DICEMBRE, IN LINEA 
CON LO SCORSO ANNO. PUNTIAMO SEMPRE 
PIÙ AD ALLUNGARE LA STAGIONE”
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SS
ta procedendo con 
regolarità la campa-
gna orticola 2024/25 
di Apofruit in Sicilia, 

che è iniziata lo scorso autunno 
e si concluderà a giugno. A fare 
il punto della situazione è Cesa-

re Gridelli, direttore di Canova, 
la società di Apofruit specializ-
zata nella commercializzazione 
di prodotti biologici. “Anche per 
il 2024/25 – spiega Gridelli – si 
conferma il tendenziale incre-
mento delle superfici, così come 
sta già avvenendo da qualche 
anno a questa parte. In partico-
lare, oggi siamo arrivati a 55 et-
tari, un +5% rispetto alla prece-
dente campagna. Le produzioni 
di riferimento rimangono sem-
pre pomodori (55%) e zucchine 
(25%), affiancati da melanzane, 
peperoni e cetrioli. Al momento 
la stagione si sta confermando 
regolare e in linea con la pro-
grammazione della vigilia. Più 
nello specifico, si è verificata 

una partenza molto lenta, ere-
dità di un’estate decisamente 
torrida, che ha creato difficol-
tà con trapianti e allegagioni. Il 
tutto si è riflesso anche sul piano 
commerciale, dove non hanno 
tardato a manifestarsi effetti 
speculativi sui mercati già in ot-
tobre e poi per tutto novembre. 
Ora, anche sotto questo punto 
di vista, siamo tornati nella nor-
ma pure a livello di listini. Fare 
previsioni di qui a fine campa-
gna, che sarà in giugno – pro-
segue Gridelli – è sempre par-
ticolarmente complesso. Posso 
comunque dire che al momento 
rimaniamo fiduciosi su un buon 
risultato finale”. Il direttore di 
Canova poi conclude rilevando: 
“Oltre il 95% della nostra produ-
zione di ortaggi biologici avvie-
ne in serra e il numero dei soci 
continua a mantenersi stabile 
se non in tendenziale crescita. 
Il prodotto conferito nel 2024 
sfiora i 33.000 quintali, in au-
mento di un 10% sul 2023. Conti-
nua la difficoltà del reperimento 
di manodopera specializzata 
nonostante l’impegno della coo-
perativa nel garantire una con-
tinuità di produzione ad alcune 
aziende durante i mesi estivi”.

DALLA SICILIA

SICILIA E ORTAGGI SICILIA E ORTAGGI 
BIOLOGICIBIOLOGICI, AVVIO DI , AVVIO DI 
CAMPAGNA POSITIVOCAMPAGNA POSITIVO
IL DIRETTORE DI CANOVA, CESARE GRIDELLI: 
“SUPERFICI AUMENTATE DEL 5% RISPETTO 
ALLA PRECEDENTE CAMPAGNA. STIAMO 
RISPETTANDO IL NOSTRO PROGRAMMA”
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AA
bbiamo già accen-
nato alle esperien-
ze fatte con G3 e 
DulcisTM innestati su 

Bounty. In questo articolo ripor-
tiamo altre esperienze fatte in 
provincia di Latina con altri por-
tainnesti per Hayward e DulcisTM.
Le esperienze fatte con Hayward 
innestato su Bounty, sono state 
positive in alcuni casi ed altre un 
po’ meno. Le esperienze negati-
ve sono correlate alla disaffinità 
con Hayward, problema già se-
gnalato dai vivaisti. In alcuni casi 
in campo il problema si è amplifi-
cato per piante di piccolo calibro, 
ancora poco lignificate. Dalle 
esperienze di campo possiamo 
dire che Hayward su bounty è più 
lento nel crescere al primo anno 
rispetto alle varietà Chinensis, e 
per questo motivo non vanno for-
zate con fertilizzanti ed irrigazio-
ne. Una eccessiva spinta nutrizio-
nale può amplificare la disaffinità 
ed il disseccamento dell’innesto. 
Tuttavia, nonostante le difficoltà 
iniziali, le piante alla 2° foglia o 
più, crescono vigorose anche nei 
suoli con fenomeni di moria.
Dulcis innestato su Valvata, va-
rietà coperta da brevetto vege-
tale. Le piante sono state mes-
se a dimora a settembre 2023 
in terreni sabbio-limosi e con 
acque d’irrigazione con un’alta 
conducibilità elettrica, ed an-
che su suoli con moria. La prima 
prova è stata fatta per verifica-
re la tolleranza del portainnesto 
alla salinità, caratteristica va-
rietale già segnalata. Le piante 
hanno avuto un ottimo sviluppo 

senza particolari problemi di 
brusone o limitazioni della vigo-
ria. Anche nei suoli con moria, la 
chioma delle piante e la radice 
hanno avuto un ottimo sviluppo, 
molto simile al Bounty.
Un’altra esperienza da segna-
lare, si è avuta con piante di 
Hayward innestate sul nuo-
vo portainnesto denominato 
Ro.Ki, varietà coperta da bre-
vetto vegetale. Le piante sono 
alla 2° foglia, sono state mes-
se a dimora su terreni argillosi 
con segnali di moria. Ad oggi, 
hanno avuto un ottimo sviluppo 
vegetativo ed un buon sviluppo 
dell’apparato radicale. 
Lo sviluppo radicale e vegetati-
vo è stato ottimale partendo da 
piante di buona qualità e buon 
calibro. In tutte le esperienze a 
livello nazionale dei portainne-
sti sopracitati si segnala la “tol-
leranza” ai fenomeni di moria 
nei suoli dove si è manifestata, 
oltre un miglioramento qualita-
tivo dei frutti. Sono in fase spe-
rimentale altri portainnesti di 
cui si parlerà in futuro.
La tolleranza alla moria dei 
nuovi portainnesti deve essere 
comunque accompagnata da 
nuove strategie agronomiche 
volte al recupero ed alla rige-
nerazione dei suoli.

DAL LAZIO

PORTAINNESTI PER IL KIWI:PORTAINNESTI PER IL KIWI:  
BREVE PANORAMICABREVE PANORAMICA

A cura di Fabio Marocchi
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1 Radice di Ro.Ki. con Hayward di 1 anno

2 Hayward su Bounty

3 Hayward su Ro.Ki piantata a settembre 2023
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